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maestre cosi diffidenti rispetto i nostri primi incontri.
Ancora una volta mi sento orgogliosamente uno di loro rapppresentando questa nostra bellissi-
ma associazione 
Ancora una volta, con le lacrime agli occhi li saluto partendo con la speranza ma anche con la
determinazione di non privarmi di questi momenti di pura gioia.

I cari amici Arianna e Antonio aggiungeranno di seguito i percorsi e le visite effettuate che hanno 
permesso di constatare come nonostante gli attuali  momenti di…… magra riusciamo a tenere 
tutto al meglio sono certo che i loro pensieri le loro emozioni vi rimarranno nel cuore e chissà se 
anche per alcuni di voi non sarà il momento di viverle in prima persona.

Augurando Buone feste un affettuoso ciao a tutti.

              Franco

Caro amico
mi sono accompagnato a due splendidi giovani per questo (lo 
dico sempre) ultimo viaggio ,non so se sarà vero perchè
ancora una volta ho vissuto le sensazioni del primo giorno di
sedici  anni fa.
Ancora una volta mi sono incantato davanti ai  sorrisi, agli
abbracci, agli  occhi di questi bambini ed  alla loro felicità al solo 
vederci .
Ancora una volta, ho potuto pensare a quanto abbiamo dato 
anno dopo anno ad un migliaio di bambini che ,occupano gli asili 
che gli abbiamo dedicato.
 Ancora una volta ,mi ha fatto pensare a come ora sento più vici-
no l’affetto ed il rispetto di queste comunità e di queste
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Siamo nuovi volontari dell’associazione Gocce d’A-
more, e trattandosi della nostra prima volta in 
Africa non sapevamo cosa aspettarci, ma eravamo 
veramente tanto emozionati. Da tempo avremmo 
desiderato fare un’esperienza del genere; entram-
bi abbiamo a cuore “aiutare chi ne ha bisogno” ed 
infatti già durante il volo, dopo aver scambiato al-
cuni pensieri con il nostro amato “babu Franco”, 
ci siamo detti: “dopo questo viaggio non potremo 
fare a meno di tornare”.

Giorno 1   

Una volta atterrati, ci aspettava all’esterno dell’aeropor-
to,sorridente Juma, il nostro fiduciario.

Accoglienza perfetta dopo un
viaggio stancante, che ci ha dato la giusta carica per inizia-
re al massimo la giornata.

Eravamo molto emozionati di dare inizio a questo viaggio, 
diverso dal solito ma speciale.

Durante il  tragitto, prima di arrivare alla
sistemazione, osservavamo il paesaggio e 



siamo rimasti colpiti dalle condizioni in cui vive 
la maggior parte della popolazione. 

C’è bisogno di tanto aiuto per cercare pian pia-
no di migliorare la situazione, igienico -sanita-
ria e di vita in generale, condotta dalla maggior 
parte degli isolani.

Arrivati in albergo ci rilassiamo qualche minu-
to per la colazione per poi attuare il program-
ma per il pomeriggio e per i giorni successivi 
con Franco e Juma.



Pomeriggio

Ci rechiamo presso il nuovo centro sporti-
vo Gocce D’amore costruito di recente,
anche grazie al contributo del Rotaract 
Distretto 2101.

Centinaia di persone affollavano gli spalti e 
ci attendevano per la consegna della targa 
dei Rotaract Club che è stata affissa pro-
prio all’ingresso e per la consegna di diversi
completini da calcio donati dalla sezione
arbitri Campania. 
Ci ha sorpreso l’affettuosa cordialità con 
cui ci hanno accolti ed acclamati tutti i 
presenti al campo sia ragazzi che adulti. 

consegnamo alcune nostre copie 
del precedenre report che viene 
sfogliato con molta gioia soprat-
tutto da coloro che nelle foto si 
vedono rappresentati.
Si leggeva nei loro volti gratitudi-
ne sincera.
Abbiamo chiesto se fossero sod-
disfatti del lavoro attuato, e si  

sono mostrati felicissimi. Abbiamo 
domandato loro, inoltre, se fosse 
utile qualche ulteriore lavoro per il 
miglioramento del campo.

Le richieste sono state: 
appianare al meglio tutta l’area del 
campo ed aggiungere eventualmen-
te un’area circostante al campo  da
dedicare alla corsa.



Subito dopo ci siamo recati in visita ad un villaggio per l’acquisto anche  di biscotti che porteremo 
nei prossimi giorni ai bambini a cui faremo visita presso gli asili.
Siamo molto emozionati.

Ci siamo lasciati con lo scopo di lavorare sodo per ter-
minare alcuni lavori in corso e cercare di attuare le 
nuove richieste.
È stato bello fare visita al campo, ci ha resi fieri di aver 
contribuito alla realizzazione di quest’area. 



Giorno 2
Il secondo giorno a Zanzibar è stato uno di quelli che ricordere-
mo di più. Avremmo iniziato con le visite agli asili ed eravamo 
impazienti di incontrare ed abbracciare i bambini e conoscere 
le maestre.
Il  primo asilo visitato è stato l’Asilo di Ungugia: abbiamo trova-
to la scuola in ottime condizioni ed i bambini erano curiosi ed 
affettuosi con noi. Ci ha emozionati un aneddoto: un bambino 
faceva merenda e si è preoccupato di offrirci un po’ del suo cibo, 
perché in quel momento tutti mangiavano qualcosa tranne noi.
E’ stato un momento toccante.



Al termine della visita di Un-
gugia ci siamo diretti verso 
Uzi Island, sicuramente la 
zona più remota che abbia-
mo visitato. 
L’unica strada,fra bellissime 
mangrovie, che porta ai vil-
laggi è percorribile soltanto 
in alcune ore del giorno poi-
ché il mare occupa la strada 
nella maggior parte delle ore.
Una volta arrivati all’asilo, 
siamo stati accolti da una fol-
la di bambini sorridenti che 
sono corsi verso di noi per ab-
bracciarci.
E’ stato bello e molto emozio-
nante.



In questa scuola è in costruzione una seconda aula, ma i 
lavori sono  sospesi. Quindi, insieme a Franco, ci siamo atti-
vati per richiedere preventiviin modo da aiutare e velociz-
zare i lavori in atto.

Il terzo asilo visitato è stato quello di UZI  2. 
L’ingresso dell’asilo era veramente bellissimo, un prato cu-
rato con la scritta fiorata “WELCOME”.



    
    
    
    
    
    
    
    
    
   

Anche in questo asilo abbiamo incontrato dei bambini dolci e affet-
tuosi e maestre molto cordiali. Per questa scuola c’è in programma 
qualche lavoro di manutenzione e 
l’acquisto di una rastrelliera porta bici.

Giorno 3
Il primo asilo visitato il terzo giorno è stato quello di Sogeani: c’e-
rano tanti bambini, tutti impazienti di abbracciarci e “darci il cin-
que”. E’ stato toccante l’incontro con un bambino disabile che ci 
guardava curioso con il sorriso stampato sulle labbra; è stato bello 
vedere come gli altri bambini fossero sempre vicini a lui per giocare 
insieme …quanta tenerezza. 



sono a buon punto e abbiamo dato qualche suggeri-
mento per la salvaguardia della struttura stessa. 
Gli ultimi due asili visitati, sono stati quello di kibuteni 
e Mtende. Entrambi erano momentaneamente chiu-
si a causa degli esami della scuola primaria. Abbiamo 
comunque avuto l’opportunità di visionarli esterna-
mente e constatare le condizioni  di entrambi. 
Mtende era in ottime condizioni mentre kibuteni ne-
cessita di qualche lavoro di manutenzione esterna. 
Ci ha colpito quando tutta la comunità sia attenta al 
periodo degli esami (che va da ottobre a novembre) e 
siamo rimasti sorpresi dalla presenza della polizia, de-
dita a controllare che tutto venisse svolto in maniera 
regolare. 
Juma ci ha infatti spiegato che gli studenti più merite-
voli vengono poi spostati in scuole “speciali” per stu-
denti con maggiori potenzialità. 

In questo asilo sono presenti tante aule ed 
uno spazio verde ben tenuto. Abbiamo par-
lato molto con le maestre poichè abbiamo 
notato che i bagni adibiti a loro non erano 
mai stati utilizzati, mentre la condizione dei 
bagni dei bambini non era delle migliori. 
(le maestre ci hanno spigato che sono pa-
gate dal ministero istruzione e non fanno 
servizi di pulizia…….?????)
Pensiamo, quindi, di sostituire per i bambini   
nelle toilette attuali dei vasi alla turca.

Il secondo asilo visitato è stato quello Muju-
ni; i bambini sono accolti in una struttura 
provvisoria, in quanto è in fase di ultimazio-
ne l’asilo ufficiale, i cui lavoro sono finanzia-
ti dall’associazione Gocce d’amore in colla-
borazione con i club Rotaract 2101; i lavori 



Giorno 4 
Il primo asilo visitato è stato quello di Mfumbi. Ci ha sorpresi l’ottima istruzione di maestre ed 
alunni. Le maestre erano molto cordiali ed i bambini parlavano quasi tutti un discreto inglese, tan-
to che siamo riusciti a chiedere a tutti i propri nomi, giocando successivamente un po’ con loro.
Abbiamo programmato con Juma una ripulita del giardino ed una manutenzione dei bagni.

Il secondo asilo visitato è stato quello di Mwendawima in cui abbiamo trovato pochi bimbi in 
quanto in questa settimana le piogge sono state insistenti. Nonostante ciò è stato bello giocare 
un po’ con loro, distribuire biscotti e constatare le ottime condizioni della scuola. Abbiamo, infat-
ti, programmato solo alcuni lavori di manutenzione delle porte dei bagni.

L’ultimo asilo visitato nella mattinata è stato quello di Kibidigia: la scuola è tenuta bene ed i bam-
bini sono stati felicissimi di vederci, tanto da non volere che andassimo via nonostante avessero 
quasi terminato le ore scolastiche della giornata.

Nel pomeriggio abbiamo fatto visita alla Sartoria con 
cui collabora il progetto Imama Associazione che ope-
ra per l’indipendenza delle donne. Abbiamo avuto il 
piacere di conoscere le fondatrici dell’associazione. 
Hanno avviato con alcune sarte del posto, un progetto 
di “moda etica” in modo da incentivare l’attività eco-
nomica di laboratori sartoriali che attualmente non 
avrebbero futuro. Abbiamo acquistato alcuni capi bel-
lissimi e abbiamo trascorso un po di tempo con loro.
Siamo sicuri che l’associazione sosterrà in qualche 
modo la riuscita di questo importante progetto solida-
le.



Giorno 6 
L’ultimo giorno è stato uno dei più belli, nonostan-
te la pioggia insistente. Ci siamo recati al villaggio 
di Ungugia, in cui si è tenuto un
“Mobile Clinics”. Abbiamo visitato la clinica mobi-
le, ben organizzata, e conosciuto alcuni medici che 
effettuavano visite agli oltre trecento pazienti del 
villaggio che si erano presentati. Con gli ultimi ab-
biamo chiuso un accordo fissando varie date per 
allestire ulteriori cliniche mobili anche durante il 
prossimo anno, in modo da offrire screening me-
dici gratuiti agli abitanti dei vari villaggi. 
Nel pomeriggio abbiamo fatto un ultimo sopral-
luogo al campo sportivo per fare un resoconto 
sull’organizzazione per i lavori di ottimizzazione 
del campo.

Giorno 5 
L’ultima scuola visitata è stata quella di Jumbi in cui 
abbiamo notato l’ottima educazione dei bambini i 
quali ci hanno accolti con molto entusiasmo. In questa 
scuola si sta ultimando, grazie a Gocce d’amore, la co-
struzione di una nuova aula che servirà alle donne del 
posto per fare corsi di cucito e di informatica.
Durante il pomeriggio ci siamo fermati in centro per 
chiedere alcuni preventivi per i prossimi lavori al cam-
po sportivo ed abbiamo fatto una piacevole passeg-
giata nella parte “vecchia” di Stone Town.
In tardo pomeriggio, tornati in albergo, abbiamo fat-
to una doccia al volo per fare una  visita al villaggio di 
Jambiani, vicinissimo alla nostra sistemazione. Abbia-
mo conosciuto dei bambini che volevano giocare con 
noi e ci siamo subito attivati per acquistare un pallone 
in quanto avrebbero voluto fare una partita ma non 
potevano permettersi una palla; è stato bello vedere 
la felicità nei loro occhi. Ad un tratto, siamo stati cir-
condati da decine e decine di bambini ai quali abbiamo 
comprato biscotti.



LE NOSTRE IMPRESSIONI E CONSIDERAZIONI
Questo viaggio rimarrà nei nostri cuori e come immaginavamo, 
non vediamo già l’ora di tornare.
Quando siamo arrivati non pensavamo di trovare una situazio-
ne così disagiata e questo ci ha davvero spezzato il cuore. Ab-
biamo cercato, nel nostro piccolo, di dare il nostro contributo 
e siamo sicuri che l’associazione Gocce d’amore continuerà a 
dare la possibilità a donatori e volontari di fare qualcosa per la 
popolazione e soprattutto per i bambini di questa zona. Il lavo-
ro è tanto ma ciò che è stato fatto fin ora è già veramente stra-
biliante. Siamo colpiti da come Franco, ad 86 anni, gestisca con 
tenacia e determinazione tutti gli impegni; ammiriamo tanto 
la vitalità e l’amore con cui porta avanti l’associazione e siamo 
sicuri che insieme agli altri soci, volontari e donatori potremmo 

fare ancora, grandi cose.
Lasceremo qui una parte del nostro cuore, con la promessa di 
tornare presto a salutare una terra che ha bisogno di noi più di 
quanto potessimo immaginare.

Un saluto dai nuovi amici Arianna ed Antonio che Vi invitano 
a partecipare alle attività di fine anno dell’Associazione, tutte 
visibili su Facebook  - Instagram -  e sul sito:

- acquisto di gadget natalizi
- mercatino di Natale al Parco del Grassano
- il mio Dono Sponsor UNICREDIT

A tutti Voi Buon Natale e Buon Anno



“Io sostengo l’Associazione Onlus
Gocce d’Amore per i bambini dell’Africa
che raccoglie fondi per i bambini in Africa”

DONO IL 5 X MILLE
così trasformo la mia dichiarazione dei 
redditi in un gesto di solidarietà!

a GOCCE D’AMORE per i bambini dell’Africa Onlus
indica nella tua dichiarazione dei redditi

il codice fiscale 92019850228

dona il tuo

Se vuoi partecipare alla crescita
dell’Associazione, offri un tuo contributo

con bonifico
UNICREDIT

Iban IT 54 J 02008 15203 000101 309208
Conto Corrente postale

001006213233
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